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La storia del confine orientale 
 

 una sfida didattica 

1- Uso politico della storia: la memoria tra risorsa e sfruttamento 
 
 
2- Un territorio, tante lingue e tante storie 
 
 
3- La base geografica di una storia complessa 



Un territorio dove si incontrano 
 

popolazioni con lingue diverse 

CARTA ETNICA 1855 
Autore: Karl F. von Czoernig 

Italiano 

Sloveno 

Croato 

Tedesco 

Istro-rumeno 



Carta etnica di Josip Roglić 1947 
 

Carta etnica di Carlo Schiffrer 1947 





1 9 9 1 

Un territorio 
 
Tanti confini 



1 9 5 4 



1 9 4 7 



1 9 4 3 



1 9 4 1 



1 9 2 4 



1 9 2 0 



1 8 6 6 





. Osoppo 





1797 



1809 - 1813 

Province Illiriche 



L’Impero Austriaco 
nel 1815 

LINGUE                      RELIGIONI 
 
-  Tedesco 
-  Ungherese 
-  Boemo 
-  Moravo 
-  Slovacco 
-  Sloveno 
-  Croato 
-  Serbo 
-  Italiano 
-  Romeno 

-  Cattolica 
-  Ortodossa 
-  Protestanti 
-  Ebraica 
-  Islamica (dal 1878) 









LITORALE    AUSTRIACO 
 
           1866 - 1918 



LITORALE    AUSTRIACO 
 
               1866 - 1918 

Divisione amministrativa nel 1900 



Maggio 



La prima guerra mondiale e le sue memorie 







STATO LIBERO DI FIUME 
 

1920  -  1924 

Trattato di Saint-Germain 1919 
 

Trattato di Rapallo 1920 



Confine orientale italiano 
1924 – 1941 

 
Dal trattato di Roma 

alla seconda guerra mondiale 





Territorio italiano di Zara 1920 - 1941 







Lubiana 

Postumia 

Idria 

Trieste 

Venezia 

Treviso 

 Belluno 

 Pordenone Udine 

Klagenfurt Villach 

Tarvisio 

Tolmino 

Pontebba 

Conegliano 

Latisana 

Cividale 

Plezzo 

Jesenice 

Ilirska  
Bistrica 

Pola 

Rovigno 

Pisino 

Fiume 

Cherso 

 Veglia 

 Gorizia 

La corsa verso Trieste 
aprile – maggio 1945 

Esercito Jugoslavo 
IV  Armata 

Esercito Alleato 
VIII Armata 

Partigiani locali 



VENEZIA 
GIULIA 

 
1945 - 1947 

Linea Morgan 
 

Divisione in 
 

Zona A della Venezia Giulia  
 

Zona B della Venezia Giulia 



CONFINE ORIENTALE ITALIANO 
 

dopo la seconda guerra mondiale 
 
 

LE  PROPOSTE  
TERRITORIALI 









Fine del Territorio Libero di Trieste 
 
la Zona A     all’ITALIA 
 
la Zona B     alla JUGOSLAVIA 

Confine ratificato 
nel 1975 - Osimo 

Memorandum di Londra 
1954 





Prima guerra Mondiale:                profughi, militari e memorie 
             1880 - 1918 
 
Da una guerra all’altra:                 il fascismo, la violenza etnica e razziale 
             1919 - 1940 
 
                                                            espansionismo italiano 
Seconda guerra mondiale: 
              1941 – 1945                                  il nazismo e il nuovo ordine europeo 
 
 
Un lungo dopoguerra:           gli spostamenti di popolazione in Alto Adriatico       
               1946 - 1956 

Proposta di periodizzazione 



Motivazioni per la memoria 
 

Memorie tolleranti 
1. la cattedrale di San Giusto (dove Primož Trubar predicava per i fedeli sloveni)  
  
2. l’antica curia vescovile (con il ricordo del grande vescovo Pietro Bonomo,  
    difensore della libera convivenza in un’epoca di dure lotte religiose); 
  
3. le chiese sedi delle diverse comunità religiose (greco e serbo ortodossa, elvetico-valdese, evangelica, anglicana)  
  
4.  i loro cimiteri (compreso quello musulmano) 
  
5.  la sinagoga (testimonianza di una comunità a lungo integrata, poi crudelmente perseguitata,  
      luogo che ricorda la possibile fragilità di ogni cultura di tolleranza) 
  
6. alcune sedi che ricordano la massoneria (la Locanda Grande) 
  
7. l’area del porto-canale attorno al quale fiorì l’emporio multilingue  
  
8. il Tergesteo, sito della prima, cosmopolita, Deputazione di Borsa 
  
9. i caffè, luoghi di incontro e di socialità tipici della città fino ad oggi (Tommaseo, San Marco, i caffè rionali)  
  
10. la val Rosandra, dove alpinisti di ogni lingua e credo religioso si sono affratellati  
     nella conquista delle pareti e nella progettazione di imprese in montagna  
  
11. il comprensorio di san Giovanni, teatro della riforma psichiatrica.  


